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Confronto tra sistetni foraggero-zootecnici 
per ovini da latte in ambiente asciutto. 
Nota II: risultati zootecnici del triennio 1990-93 et) 
Sebastiano Ligios, Nicola Fois, Giovanni Molle, RitaOlivieri e Salvatore Casu e) 
Riassunto 
Nel triennio 1990-93 sono stati confrontati tre sistemi foraggero zootecnici C (Cereali), EPM (Erbaio Pascolo Migliorato) 
e EPMP (Erbaio Pascolo Migliorato Prati), caratterizzati da una percentuale di SAU coltivata rispettivamente pari all'80, 20 
e 30%. Ciascun sistema è stato pascolato da 30 pecore da latte di razza Sarda. La produzione di latte è stata significativamente più 
elevata nel sistema EPM e la produzione totale media annua è stata di 1,10 (C), 1,33 (EPM) e 1,17 (EPMP) t ha -1. Il consumo di 
fieno è stato in media 0,30 (EPM), 0,34 (C) e 0,36 (EPMP) t ha -1 di sostanza secca. In conclusione il sistema EPM, fra quelli 
aconfronto, ha mostrato i migliori risultati sia in termini di produzione di latte e di carne e nel contempo di un minore consumo di 
supplementi. 
Parole chiave: pecora da latte, sistemi foraggeri, pascolamento turnato. 
Summary 
COMPARISON BETWEEN RAINFED FORAGE SYSTEMS FOR DAIRY SHEEP. 
II: ANIMAL PERFORMANCES IN 1990-93 
Three 5 ha dairy sheep systems with different input levels were compared during three years. The percentage oftotal system 
area conventionally cultivated each year was equal to 80%, 20% and 30% in systems C, EPM and EPMP respectively. Each 
system was rotationally grazed by 30 dairy ewes. Milk yield was significantly higher in EPM group, the total annual yield for each 
system being equal to 1.10 (C), 1.33 (EPM) and 1.17 (EPMP) t ha -1 of milk. Hay consumption tended to be lower in the system 
EPM in comparison with system C and EPMP averaging to 0.30 (EPM), 0.34 (C) and 0.36 t ha -1 ofDM (EPMP). On the basis of 
overall results, the EPM system showed the best performances. 
Key words: dairy sheep, farming system, rotational grazing. 
Introduzione 
L'allevamento della pecora da latte, basato sul 
pascolamento, è la più importante attività agro-alimen-
tare della Sardegna. Il pascolo, principale risorsa 
alimentare dell' ovinicoltura mediterranea, è caratteriz- . 
zato da una produzione mal distribuita nel corso 
dell'anno. Per ovviare ai periodi di carenza alimentare 
che conseguono a questa situazione si ricorre all'im-
pianto di erbai (avena, orzo) ed alla creazione di scorte 
(fieno e concentrati), costituendo un sistema noto come 
«cerealicolo-zootecnico». L'elevata intensità di coltiva-
zione mentre da un lato implica elevati costi, dall'altro 
non garantisce una precoce disponibilità di erba colti-
vata, in ragione della variabilità delle precipitazioni 
autunnali. Le piogge talvolta eccessive e più spesso 
scarse di fatto non permettono l'impianto precoce degli 
erbai. 
Scopo della ricerca è stato quello di verificare, con 
un approccio multidisciplinare, la validità di sistemi 
foraggeri alternativi a quello cerealicolo-zootecnico che 
prevedono l'utilizzazione di specie foraggere autori se-
minanti, in modo da ridurre da un lato gli inputs 
energetici e dall'altro garantire agli animali foraggi di 
C) Comunicazione presentata al Convegno MiRAAF: «Attualità e prospettive della foraggicoltura da prato e da pascolo». Lodi, 22-24 
maggio 1996. Attività svolta nell'ambito del progetto MiRAAF «Foraggicoltura prativa», sottoprogetto «Pascoli». Coordinatore generale Prof. 
Pietro Rotili; responsabile dell'VO Istituto Zoo tecnico e Caseario per la Sardegna: Dott. Salvatore Casu. e) Ricercatori presso l'Istituto Zoo tecnico e Caseario per la Sardegna, 07040 Olmedo (Sassari). 
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qualità, idonei al conseguimento di elevati livelli pro-
duttivi. 
Materiali e metodi 
La prova è stata condotta nella pianura 
nord-occidentale della Sardegna, presso l'azienda del-
l'Istituto Zootecnico e Caseario per la Sardegna, nel 
triennio 1990-93, in collaborazione con l'UO Istituto 
di Agronomia generale e Coltivazioni Erbacee di 
Sassari che ha curato gli aspetti agronomici della 
ricerca. 
Sono stati confrontati tre modelli di sistemi foragge-
ri asciutti di 5 ha ciascuno suddivisi in appezzamenti di 
1 ha: sistema Cereali (C) 4 ha di erbai autunno-vernini 
ed 1 ha di pascolo naturale; sistema Erbaio Pascolo 
Migliorato (EPM) 1 ha di erbaio autunno-vernino 
(avena, veccia villosa e trifoglio persiano), e 4 ha di 
pascolo migliorato (loglio rigido e trifoglio brachicali-
cino); sistema Erbaio Pascolo Migliorato Prato 
(EPMP) simile al precedente ma che prevedeva oltre 
all'erbaio ed al pascolo migliorato, 1 ha investito 
a specie perenni, costituite da 0,5 ha di sulla e 0,5 ha di 
erba mazzolina. Ciascun sistema è stato utilizzato da 30 
pecore adulte di razza Sarda. Il pascolo prevedeva una 
rotazione su superfici di 0,5 ha, con un carico istanta-
neo 60 capi ha -1, con permanenza di sette giorni e con 
turni di 28 gg in inverno e 21 gg in primavera, quando 
alcune superfici sono state riservate per la produzione 
di fieno e granella. 
Gestione del gregge 
Nel mese di giugno tutte le pecore sono sta-
te sincronizzate mediante pessari vaginali contenen-
ti 30 mg di fluorogestone acetato (FGA) ed insemina-
te artificialmente previa somministrazione di PMSG 
(<<Pregnant Mare Serum Gonadotrophim». Due set-
timane dopo l'inseminazione strumentale, al fine 
di fecondare le pecore rimaste vuote, è stato introdot-
to in ciascun gruppo un ariete che vi è rimasto sino 
a fine ottobre. I parti si sono verificati nei mesi di 
novembre e dicembre, l'allattamento degli agnelli 
è durato per circa 30 gg; dopo lo svezzamento, la 
mungi tura meccanica è stata eseguita due volte al 
giorno fino all'asciutta, di norma verso metà luglio. 
Da metà novembre a fine febbraio è stato effettuato il 
ricovero notturno degli animali. Durante tale periodo 
gli animali ricevevano, ad integrazione del pascolo, il 
fieno prodotto da ciascun sistema e concentrati com-
merciali. 
Rilievi sugli animali 
Sugli animali sono stati rilevati: il peso vivo e la 
nota di stato corporeo (Russell et al., 1969) con 
frequenza mensile; il numero, il sesso ed il peso degli 
agnelli alla nascita, allo svezzamento e l'accrescimento 
medio giornaliero (a.g.m.); la produzione di latte per 
gruppo con frequenza giornaliera; la produzione di 
latte individuale ed il suo tenore in grasso e proteine 
(N * 6,38) con il metodo infrarosso (Milkoscan) con 
frequenza mensile; i consumi totali di fieno e concen-
trato per gruppo. 
L'analisi statistica dei dati relativi al peso alla 
nascita degli agnelli e loro a.g.m., peso vivo e nota di 
stato corporeo, produzione di latte e sua composizione 
chimica, è stata effettuata applicando un modello 
monofattoriale di analisi della varianza (SAS, 1989), 
considerando il sistema di allevamento entro anno 
come fattore fisso. Il t test è stato utilizzato per 
confrontare le medie stimate. 
Risultati e discussione 
Risultati riproduttivi e prestazioni degli agnelli in allatta-
mento 
I parametri riproduttivi non hanno mostrato dif-
ferenze significative e sono rappresentativi della raz-
za, in pecore sottoposte a sincronizzazione dei ca-
lori ed inseminazione artificiale (Casu et al., 1988). 
I pesi alla nascita, allo svezzamento e gli accrescimen-
ti medi giornalieri degli agnelli non sono stati influen-
zati significativamente dal trattamento sperimentale 
(tab. 1). 
TABELLA 1 - Parametri riproduttivi e prestazioni degli agnelli in allattamento (Medie per i parametri riproduttivi, medie stimate per le prestazioni 
degli agnelli). 
TABLE 1 - Reproductive parameters and lamb performances during suckling (Means for reproductive parameters and least square means for 
litter performances). 
Periodo 1990-91 1991-92 1992-93 
Modelli C I EMP I EPMP C I EPM I EPMP C I EPM I EPMP 
N. pecore presenti al parto 30 30 30 30 30 30 30 30 30 
Fertilità 1,00 1,00 0,97 0,97 0,97 1,00 0,97 1,00 0,93 
Prolificità 1,37 1,50 1,34 1,57 1,43 1,53 1,44 1,47 1,49 
Peso nascita (kg) 3,3 3,2 3,4 3,0 3,2 2,9 3,2 2,9 3,1 
Peso svezzo (kg) 11,2 10,7 11,0 9,8 11,0 10,6 10,9 10,3 10,9 




























Fig. 1 - Effetto dei differenti sistemi foraggeri sulla produzione di 
latte. 
Fig. 1 - Effect of the different forage systems on milk yield. 
Peso, nota di stato corporeo, produzione lattea e sua 
composizione 
Il peso vivo e la nota di stato corporeo hanno avuto 
un andamento simile nei tre gruppi. La nota di stato 
corporeo media dei tre anni è stata di 2,74 (C), 2,64 
(EPM) e 2,77 (EPMP) alla monta e 2,44 CC), 2,46 
(EPM) e 2,51 (EPMP) al parto. 
La produzione totale di latte è stata significativa-
mente maggiore (P < 0,05) in tutti e tre gli anni nelle 
pecore del sistema EPM rispetto agli altri due e la 
produzione media dei tre anni è stata di 185 CC), 222 
(EPM) e 195 kg per pecora (EPMP). Le maggiori 
differenze si sono registrate ad inizio lattazione soprat-
tutto nei primi due anni (fig. 1). Nessuna differenza 
significativa è stata osservata nella composizione del 
latte. ' 
Produzione totale dei sistemi e consumo difieno e concen-
trati 
Nella tabella 2 sono riportati i risultati produttivi 
medi dei tre anni ed i consumi di fieno e concentrato 
registrati nei tre sistemi. Il consumo di fieno è risultato 
essere tendenzialmente inferiore nel sistema EPM ri-
spetto ai sistemi C e EPMP ed in media è stato 
rispettivamente di 0,30, 0,34 e 0,36 t ha -1 di sostanza 
secca. Il consumo di concentrati è stato simile per i tre 
sistemi. Il modello EPM ha consentito produzioni di 
latte e di carne, «agnelli a termine», per ettaro superiori 
nei confronti dei modelli C ed EPMP. 
Conclusioni 
I risultati relativi ai tre anni di sperimentazione 
mostrano la netta superiorità del sistema EPM, a bassi 
inputs, sia per quanto riguarda i foraggi prodotti che le 
produzioni animali rispetto al sistema tradizionale C. 
Nelle condizioni di pianura asciutta una riduzione della 
superficie tradizionalmente coltivata appare conve-
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TABELLA2 - Produzione totale di latte (kg ha-l), di agnelli a termine 
(kg p.v. ha-l) e consumi difieno e concentrato (t s.s. 
ha -l); tra parentesi produzioni per pecora munta e con-
sumi per pecora presente in ciascun sistema. 
T ABLE 2 - T ota} milk yield (kg ha -1) and weaned lambs (kg L W 
ha -1) and feedstuff consumption (t DM ha -1); produc-
tion and consumption for ewe for each system are 
reportered in brackets. 
Produzione totale Consumi totali 
Sistema Annata 
I Fieno I Latte Carne Conco 
1990-91 1157 83 0,16 0,29 
(193) (14) (0,026) (0,048) 
C 1991-92 1062 70 0,35 0,51 (177) (12) (0,058) (0,085) 
1992-93 1104 74 0,53 0,35 
(184) (l3) (0,087) (0,059) 
1990-91 l386 88 0,10 0,35 
(231) (15) (0,017) (0,058) 
EPM 1991-92 1284 81 0,30 0,46 (214) (14) (0,050) (0,077) 
1992-93 l320 72 0,52 0,36 
(220) (12) (0,085) (0,059) 
1990-91 1278 79 0,18 0,37 
(2l3) (14) (0,031) (0,061) 
EPMP 1991-92 1164 81 0,38 0,52 (194) (13) (0,064) (0,086) 
1992-93 1062 67 0,52 0,36 
(177) (12) (0,085) (0,059) 
niente nell'ottica dell'incremento delle produzioni e dei 
redditi oltreché di una riduzione dell'impatto ambien-
tale dell'attività agro-zootecnica. Inoltre nell'annate in 
cui, a causa delle avverse condizioni climatiche, si ha un 
ritardo nella semina dei cereali e quindi nella disponibi-
lità di erba verde, si verifica un'inadeguata preparazio-
ne al parto delle pecore con ripercussioni negative sulla 
produzione soprattutto nella fase di inizio lattazione. 
I risultati intermedi ottenuti dal sistema EPMP 
rispetto ai sistemi EPM e C, si devono al fatto che i prati 
ed in particolare l'erba mazzolina, hanno una ripresa 
vegetativa lenta in autunno per cui la disponibilità di 
erba nel periodo autunno-vernino è in genere inferiore 
a quella dei sistemi C ed EPM. 
Bibliografia 
CASU, s., CAPPAI, P., BRANCA, A., 1988. Fecondazione 
artificiale e miglioramento genetico della pecora da latte. 
Aspetti tecnico-applicativi. Atti convegno su situazione 
e prospettive della fecondazione artificiale nelle specie 
ovina e caprina in Italia, Forlì 27 marzo 1988. 
RUSSEL, A.J.F., DONEY, J.M., GUNN, R.G., 1969. Subjective 
assessment of body fat in Uve sheep. J. Agric. Sci. Camb., 
72, 451-454. 
SAS, 1989. User's Guide: Statistics. SAS Inst. Inc. Cary. 
